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PM10 – evoluzione temporale 

VERONA 

 

 

2005 concentrazione giornaliera massima in periodo di criticità 221 g/m3 

 18 marzo 2005 

 

2015 concentrazione giornaliera massima in periodo di criticità 131 g/m3

 10 gennaio 2015 

 

2016  concentrazione giornaliera attuale in condizioni favorevoli   12 g/m3 

 17 gennaio 2016 

 







Provincia di Verona 

 

Stima della ripartizione % 

dei macrosettori emissivi 

per NOx nel 2010 

Comune di Verona 

 

Stima della ripartizione % 

dei macrosettori emissivi 

per NOx nel 2010 

Fonte dati: INEMAR Veneto 2010, 

versione definitiva 







EURO 0 EURO 1 EURO 2 EURO 3 EURO 4 EURO 5 EURO 6 ND TOTALE 

BENZINA 9.032 3.827 14.807 11.458 25.518 10.670 547 113 75.972 

BENZINA E GAS LIQUIDO 1.011 326 948 802 7.149 2.463 218 4 12.921 

BENZINA E METANO 383 153 542 648 3.490 2.218 166 0 7.600 

GASOLIO 1.338 466 3.861 13.282 19.542 20.385 390 2 59.266 

IBRIDO ELETTRICO 1 0 0 0 98 531 11 0 641 

ALTRE 8 0 0 0 0 0 0 0 8 

TOTALE 
11.773 

7,5% 

4.772 

3,1% 

20.158 

12,9% 

26.190 

16,7% 

55.797 

35,7% 

36.267 

23,2% 

1.332 

0,9% 

119 

0,1% 
156.408 
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 Settori di intervento prioritario sono il riscaldamento domestico 

(combustione non industriale - M02) e i trasporti (M07) 

 È auspicabile intervenire anche in tutti gli altri macrosettori (processi 

produttivi, agricoltura, altre sorgenti mobili e macchinari, …) soprattutto 

in considerazione delle peculiarità specifiche del territorio e delle 

informazioni ottenute grazie alla ripartizione provinciale e comunale 

delle emissioni 

 Si ipotizzano linee guida per la definizione di un sistema di azioni a 

carattere emergenziale da adottare a seconda del livello di criticità 

dato dalle concentrazioni/giorni consecutivi di superamento  



Azioni emergenziali e strutturali 

nel Comune di Verona 



Misure emergenziali e strutturali 

Ordinanza Sindacale n. 33 del 7 ottobre 2015 

Dal 12 ottobre 2015 al 4 dicembre 2015 e dal 7 gennaio 2016 al 13 maggio 2016, 

divieto di circolazione dalle ore 9.00 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 17.30, dal 

lunedì al venerdì escluse le giornate festive infrasettimanali per: 

 Autoveicoli a benzina EURO 0 

 Autoveicoli diesel EURO 0, EURO 1, EURO 2 

 Motoveicoli e ciclomotori EURO 0 

 

Ordinanza Sindacale n. 47 del 4 dicembre 2015 

 Periodo di sospensione a dicembre parzialmente ridotto: le limitazioni della 

circolazione si applicano fino al 18 dicembre 2015 

  

Ordinanza Sindacale n. 51 del 17 dicembre 2015 

 Eliminata la finestra di sospensione durante le festività natalizie 

 Esteso il divieto di circolazione anche ai veicoli a benzina EURO 1 e ai 

motoveicoli e ciclomotori EURO 1 

 

Riconfermate anche ulteriori misuri, in particolare l’abbassamento di un grado della 

temperatura massima consentita all’interno di abitazioni ed uffici, oltre al divieto di 

combustioni in ambito agricolo e di cantiere. 



Misure emergenziali e strutturali 

Circolazione veicoli commerciali 

 

Ordinanza Sindacale n. 57/2014 

Divieto di circolazione, nei giorni lavorativi dalle ore 6.00 alle ore 20.00, per i veicoli 

commerciali che non siano almeno EURO 3, benzina e diesel. 

 

Ordinanza Sindacale n. 32/2015 

Divieto permanente di transito ai mezzi pesanti che non siano almeno EURO 6 in via 

Belfiore, via Forte Tomba, via Vigasio, S.da La Rizza (Verona Sud). Provvedimento 

disposto di concerto con i comuni di Isola della Scala, Trevenzuolo, Vigasio, 

Buttapietra, Castel d’Azzano e la Provincia di Verona. 

 

Ordinanza Dirigenziale n. 603/2011 

Obbligo di copertura dei camion che trasportano materiale polverulento. Destinatari: 

camion e rimorchi con massa massima superiore a 3,5t e macchine agricole. 

 



Misure emergenziali e strutturali 

Sensibilizzazione e informazione 

 

Trasmissione di note ad Aziende Partecipate ed Enti, per sensibilizzare in merito 

all’adozione di comportamenti ecosostenibili e al rispetto della normativa vigente in 

materia di contenimento delle emissioni 

 

 Nota a Confcommercio e Confesercenti affinché sensibilizzino i propri associati 

a non mantenere spalancate le porte di accesso agli esercizi commerciali (P.G. n. 

360516 del 10/12/2015) 

 Nota ad AMIA affinché si presti massima attenzione alle modalità di effettuazione 

del servizio di spazzamento strade, sostituendo l’uso delle macchine soffiatrici e/o 

spazzatrici a secco per l’attività di pulizia delle strade con altri metodi, anche 

manuali (P.G. n. 360525 del 10/12/2015) 

 Nota ad ATV affinché si privilegi l’utilizzo di mezzi a basse emissioni e venga 

osservato il divieto di mantenere acceso il motore degli autobus in genere nella fase 

di stazionamento e ai capolinea (P.G. n. 360530 del 10/12/2015) 

 Note alla Polizia Municipale per intensificazione sorveglianza sul divieto di 

effettuare combustioni in ambito agricolo e di cantiere e sul divieto di circolazione 

dei mezzi più inquinanti (P.G. n. 363749 del 11/12/2015 e P.G. n. 14033 del 15/01/2016) 



Misure emergenziali e strutturali 

Contributi ed incentivi rivolti alla popolazione 

Negli scorsi anni sono stati stanziati numerosi contributi ed incentivi per: acquisto di 

biciclette tradizionali o elettriche, trasformazione di autoveicoli a metano/GPL, 

sostituzione di impianti termici, installazione di valvole termostatiche. 

 

Educazione ambientale 

Iniziative proposte dall’Ecosportello con il coinvolgimento delle scuole di ogni ordine e 

grado 

 

Attività di controllo in fase di cantiere 

Per verifica della concreta realizzazione delle misure in tema di efficienza energetica 

(isolamento termico delle pareti, installazione solare fotovoltaico, solare termico, ecc.). 

Attività di controllo istituzionalizzata che garantisce l’effettiva realizzazione delle misure 

di risparmio energetico 

 



In conclusione… 

 Necessaria intensificazione dei controlli per verifica del rispetto dei provvedimenti 

(divieto di circolazione mezzi inquinanti, combustioni, …) 

 

 Sensibilizzazione e informazione tramite attività di educazione ambientale e 

concessione di contributi (disponibilità di fondi) 

 

 Necessità che i provvedimenti, anche quelli di carattere emergenziale, siano attuati 

con carattere omogeneo su tutto il territorio Regionale, quando non dell’intero bacino 

Padano 


